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UFFICIO  DEL SINDACO 
 

Prot. n. 8373 del 21/02/2022 

IL SINDACO 

 

Richiamati  

 gli atti di proclamazione e convalida degli eletti alla carica di Sindaco e Consigliere 

Comunale di Modugno, conseguenti alla tornata amministrativo del 20 e 21 settembre 2020 

con turno di ballottaggio del 4 e 5 ottobre 2020; 

 il decreto con cui lo scrivente ha stabilito la composizione della Giunta comunale di 

Modugno, all’uopo assegnando a ciascun Assessore precipui settori di competenza; 

 Evidenziato che sono riservate allo scrivente funzioni e competenze non delegate ai 

componenti della Giunta Comunale  

  

Considerato che le problematiche connesse alla gestione di peculiari settori dell’Amministrazione 

comunale di Modugno spesso presentano aspetti che, al di là degli atti gestionali di competenza 

degli organi direttivi, impongono puntuale approfondimento e rigorosa analisi sul piano politico; 

 

Visti  

 il D.Lgs. 267/2000, Testo Unico degli Enti Locali ed in particolare l’art. 42, comma 3, il 

quale prevede che “Il Consiglio, nei modi disciplinati dallo Statuto, partecipi altresì alla 

definizione, all’adeguamento e alla verifica periodica all’attuazione delle linee 

programmatiche da parte del Sindaco o del Presidente della Provincia e dei singoli 

assessori “; 

 l’art. 35 comma 2 lett. b) del vigente Statuto Comunale il quale prevede come il Sindaco 

possa affidare incarichi speciali a consiglieri comunali per particolari esigenze 

amministrative informandone il consiglio comunale; 

 il successivo comma 3 del medesimo articolo 35, il quale dispone che per l’espletamento 

delle funzioni oggetto di specifico incarico il consigliere comunale si avvale della 

collaborazione sia consultiva sia operativa del dirigente di settore o responsabile del 

servizio interessato; 

 

- Preso atto che l’affidamento di incarichi a consiglieri comunali non può comportare l’adozione 

di atti a rilevanza esterna o compiti di amministrazione attiva, ma deve tradursi in sola 

attività collaborativa - consultiva per l’esercizio delle relative funzioni da parte del 

Sindaco; 

- Ritenuto di garantire una maggiore efficacia della attività amministrativa attraverso il supporto 

collaborativo e di studio di specifiche aree di intervento da parte di consiglieri comunali 

incaricati;  

- Ritenuto, altresì, opportuno avvalersi della facoltà prevista dal citato comma 2 dell'art. 35 dello 

Statuto Comunale e, per l’effetto, affidare a consigliere comunale incarico speciale, nei termini, 

in cui innanzi su alcune materie ricomprese tra quelle direttamente in carico allo scrivente; 

- Considerato che la attuazione di tale potestà statutaria risulta legittima, così come stabilito da  
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T.A.R. Toscana (sent n.1248/2004) secondo cui è legittima la norma statutaria concernente la delega ai 
consiglieri di funzioni sindacali ai consiglieri comunali purché non implicante compiti di 

amministrazione attiva, tali da comportare “l'inammissibile confusione in capo al medesimo soggetto del 

ruolo di controllore e di controllato”. 
- Considerato, altresì, che analoga conclusione risulta altresì proposta in parere del 12 agosto 

2019 del Dipartimento Affari Interni e Territoriali; 

 

AFFIDA 

 

al Consigliere Comunale Vincenzo Scelsi, nei limiti in cui in premessa, ai sensi dell’art. 35 

comma 2 del vigente Statuto Comunale, incarico speciale di esame e studio, implicante soli 

compiti propositivi, collaborativi e di consulenza con lo scrivente, sulle peculiari problematiche 

connesse alle vertenze inerenti la crisi occupazionale che sta attraversando il territorio 

metropolitano ed in particolare quello comunale allo scopo di attivare azioni ed iniziative di 

salvaguardia delle aziende e dei lavoratori coinvolti anche mediante processi di riconversione 

produttiva nell'ambito delle possibilità di investimento offerte dai finanziamenti derivanti dal 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 

Il consigliere delegato non potrà in alcun modo assumere atti a rilevanza esterna ovvero di 

amministrazione attiva, che restano di competenza del Sindaco e, comunque, non potrà adottare 
atti di gestione spettanti al personale comunale. 

Per l’esercizio della presente delega al Consigliere non è dovuto alcun compenso aggiuntivo. 

 

DA’ ATTO 

 

che la suddetta delega ha durata pari al mandato del sindaco e può essere revocata in 

qualsiasi momento dal suddetto sindaco. 

 

 

DISPONE 

 

che il presente atto sia notificato all’interessato, che firmerà per accettazione, pubblicato nei 

modi di legge e comunicato al Consiglio Comunale ed ai servizi Comunali. 

 
Modugno, lì 21/02/2022 

 

F.to Nicola Bonasia, Sindaco 


